
B O L L E N T E

la marne calcari (tufo bianco)  t e r r e n o  adatto 
per le viti americane, ha p e n s a t o  di  i n v i t a r e  
tutti i proprietarii che p o s s i e d o n o  v igne t i  si­
tuati in tali terreni a m a n d a r l e  un c a m p i o n e  
della prooria terra. La D i r e z i o n e  a sue spese  
si offre di far esaminare meccanicamente e 
chimicamente tali campioni, e riconosciuto 
che si tratti proprio di tufo bianco, di man­
dare purè gratuitamente ai proprietari un 
certo numero di barbatelle d ì1Riparia selva­
tica, pregandoli di piantarle e sorvegliarne 
l’andamento vegetativo. Qualora vedano thè  
tali viti sianp..sofferenti, essi sono pregati di 
avvertire la Direzione sul lodata che manderà 
ancora gratis concimi, correttivi ed istruzioni 
teorico-pratiche. Se nonostante ciò le Riparie 
non riprenderanno vigore, a l l o r a  la Direz ione  
purché ne sia avvertita, s p e d i r à  agli stessi 
proprietarii una piccola r a c c o l t a  di  s v a r i a t e  
qualità di viti americane, per vedere se ve 
nò sia qualcuna che si sviluppi rigogliosa­
mente nei loro terreni.

Ci pare che basti enunciare una siffatta 
proposta, perchè tutti ne comprendano l'im- 
poftanza pratica. Le nostre colline sono in 
gran parte composte di tufo bianco, e noi 
quindi abbiamo tutto l’interesse di sperimen­
tare fino a qual punto si può contare sulle 
viti americane, nel caso, che il cielo tenga 
lontano, .che da fillossera invadesse il , nostro 
territorio. Dal momento che si presenta la 
Opportunità di fare questo esperimento senza 
costo idi spesa' grazie alla lbdevolissima ini­
ziativa di un reputato  ̂giornale agricolo, che 
pOÌr ;C.i0vSi 8obbàrca a gravi sacrifizii pecu- 
nijoril,,^bhiarpp ragione ;di credere che rapi-, 
tissimi fra i nostri proprietarii manderanno 
là’lbrò adesióne alla Direzione del, giornale 
stesso; e più presto il faranno, sarà tanto 
meglio, avendo essa . bisogno di .sapere. ap- 
pnqs^mativamente .e .per tempo i.1 numero di 
q'uelji che partecipano alla prova.

intanto, crediamo di sciogliere un nostro 
debito.' rendendo alla Direzione del succitato 
Giornale il più ampio tributo di lode per il 
grave còrnpito^cbp essa si assume nell’interesse 
della viticoltura, e unendovi i più caldi voti 
pérchè si riéscà a trovare una varietà di vite 
americana che vejgiti bène nei nòstri terreni 
tufacei. ......

di musi

Nel penultimo numero abbiamo volentieri 
pubblicato una lettera d’un egregio nostro 
amico in cui si dimandava, a c h e , scopo il 
Municipio ha nominato un direttore della 
scuola di musica, se poi quésto non si lascia 
nemmeno vedere; abbiamo in allora promesso 
di ritornare sall’argomanto, ciò che di buon 
grado facciamo perchè sembra a noi veramente 
questo il momento opportuno di sollevar la 
questione =  Difatti per iniziativa di alcune 
egregie persone fu costituita di recente una 
Società Filarmonica, dei cui buoni effetti noi, 
a differenza di alcuni non abbiamo mai du­
bitato, e già la sua Direzione si è posta d’ac­
cordo colla banda musicale cittadina e facendo 
appello al ,buon yplere dei suoi componenti, 
che speriamo non verrà, mai meno, ha stabi­
lito i concerti musicali festivi da tenersi in 
pubblico: ora essendo questa Società sorta 
collo scopo di favorire l’incremeqto della col­
tura, musicale e migliorare le condizioni del 
nostro corpo di musica, facendo cesi quello 
che, iLComune non può o npn vuole fare,per 
non aggravarsi il bilancio, non sarebbe egli 
cosa desiderabile che la Direzione, della So­
cietà, potesse mettersi in relazione col Diret­

tore d e l l a  s c u o l a  di m usica ,  che  a p p u n t o  r a p ­
p r e s e n t a  il Comune, in t u t t o  (pianto colla 
m us ica  ha  t r a t t o ,  e così nella c o m u n i c a z i o n e  
di i deee  n e l l e  c o m u n i o n e  di i n t e n t i  p r o ­
c u r a re  di o t t e n e r e ,  i migl io r i  r i s u l t a t i ?  Noi 
c r ed i am o  che sì. e crediamo a n c o r a  che  q u e s t o  
sia il d e s id e r i o  dei direttori de l la f i la rmonica ;  
m a  com e  f a r e  se  la persona che r i v e s t e  que l la  
carica, la si conosce soltanto di n o m e ?  Q u a l ­
cuno ci ha detto, che quel signore si è per­
sino scordato che in Acqui vi sia una scuola 
di musica che egli sia chiamato a sorvegliare, 
poiché ben altre sono*le sue occupazioni; se 
cosi è, come vi è motivo per credere, noi 
esprimiamo un desiderio ed è quello che se 
ne  ricordi a l m e n o  una volta p e r  p o t e r  cap i re  
ch e  non è p i ù  lecito tirare a v a n t i  a quel  
m o d o ,  e t r ov i  il tempo di p r e s e n t a r e  le sue 
dim iss ion i ,  e metta così il C o m u n e  in c o n ­
d iz ione  di poter scegliere p e r s o n a  che  p o ­
t e n d o  e v o l e n d o  occuparsi del m a n d a t o  che  
le v e r r à  c o n f e r t o  si unisea ai p r iva t i ,  ch e  si 
d i m o s t r a n o  animati dalle migl ior i  in tenzioni ,  
e i n s i e m e  si  possa nel m i g l io r  m o d o  p o ss i ­
bi le se n z a  recar gran peso al l ’in t a n g ib i l e  n o ­
s t r o  b i lancio ,  riuscire a mettere Acqui  in fa t to  
di m u s i c a ,  a l l a  pari delle città consore l l e .

SOCIETÀ OPERAIA
Pochi giorni séno si_adunava il Consiglio 

per udire la rélàzì<mé*ilella Commissione sulla 
verifica del rendiconto per l’anno 1887 e per 
la nomina del Cassiere e Segretario.

Il commissario Miraglio.lesse u n a  elaborata 
relazione, che giustamente riscosse la più 
viva  a t t e n z i o n e  ed.-approvazione del Cons igl io  
p e r  le cor tes i  osserjr^ipnj,,. e sereni giudizi  
si a su l la  t e n u t a  dei..registri comp su al t ro.

1! P r e s i d e n t e  date,.le opportune sp iegaz ion i  
i n t o r n o  ad  a l c u n i  punti accennati dal r e l a ­
to re ,  d i c h i a r a v a  che. da .Direzione c o n v e n i v a  
p e r f e t t a m e n t e  nelle,pifre e. risultanze finali 
del  resoconto compilato ed accertato da l la  
Commissione in lire 67119,61 con \una rima­
nènza a credito del Cassiere di L. 77,73 ver­
sate in più. '

Indi dopo lunga ed .animata discussione, a 
cui presero parte, Borreani Caffettière, Mo- 
raglio, Bonziglia Emilio, Slitto, Bonsiglia Giù- 
sep'pé, Ricci è Gatti, vehnero presentate due1 
proposte circa la nomina, del Cassiere, e Se­
gretario, l ’una del predetto Borreani per la 
conferma in ufficio, l’altra di Bonziglia Emilio 
per la destituzione per incapacità, ed inet­
tezza è  cattiva condotta!!!

Procedutosi a votazione segreta sulla pro­
posta Borreani, sopra 38 votanti, risultarono 
confermati, il Cassiere con voti 28, il Se­
gretario con 30.

Dinnanzi ita le  lusinghiera dimostrazione di 
fiducia e benevolenza si potrebbe bene pigliare 
motivo per dimostrare il fine ingeneroso e 
malevolo, da cui erano mossi taluni nel s u ­
scitare tanto clamore, tante ire ed insinua­
zioni contro'il Cassiere ed il Segretario per 
uno sbaglio materiale involontariamente oc­
corso.-ina saldi nel principio che. nell’am­
biente del mutuo soccorso deve regnare la 
pace e la concordia, ci permettiamo solo di 
fare un’avvertenza,*ed è, che con ammini­
stratori Integri è laboriosi come quelli dèlia 
Direzione scaduta e. dell’attuale i soci possono 
vivere arci sicuri, che il patrimonio della So­
cietà non solo sarà conservato, ma finché ac­
cresciuto.

Intanto cogliamo l’opportunità per segna­
lare l’offerta di lire 10, fatta dall’egregio Conte 
Lupi per il, ballo datosi a favore della cassa 
inabili al lavoro. <

P U L I Z I A
Quei  nos t r i  b u o n i  v i c i n i  d ’o l t r ’ A l p e  un 

g io r n o  così  s im p a t i c i  ag l i  I t a l i a n i ,  sogliono 
di re ,  ch e  il b u c a t o  d e l l a  b i a n c h e r i a  s p o r c a  ha 
da farsi  in f amig l ia ,  e noi non siamo alieni 
di a cco n c i a r c i  la loro  m o d o  di v e d e r e ;  t u t t a v i a ,  
n o n  e s s e n d o v i  r ego la  s e n z a  eccezione, noi ci 
porremo s o t to  l ’u s b e r g o  di  quest’ultimo caso, 
p e r  fare  eco al la n o s t r a  c o n s o r e l l a  acquese 
onde invocare t u t t i  i r i m e d i  umanamènte pos­
sibili affine d i  v e d e r  c e s s a t o  in Acqui quella 
brutta piaga de l  sudiciume. '

I mezzi  s u g g e r i t i  d a l l a  c o n s o r e l l a  possono 
t o r n a r e  g iovevo l i  s ino  ad  u n  certo punto, ma 
p e r c h è  r i e s c a n o  v e r a m e n t e  efficaci convien 
che  se ne i m m i s c h i  un  t a n t i n o  T a u t o r i t à .  la 
qua le ,  a p p o g g i a t a  al f a m o s o  s p a d o n e  della 
Legge,  co lp i sca  se n z a  r a i s e s i c o r d i a  i contrav­
ven to r i .

A c o a d i u v a r e  l’a u t o r i t à  c o n v e r r e b b e  inter­
v en i s se r o  la s t a m p a  e la s c u o l a ,  af fine d’in­
c u l c a r e  nella t e s t a  dei  ca r i s s i m i  n o s t r i  c o n ­
c i t t ad in i  l’obb l igo  ch e  loro i n c o m b e ,  c o m e  ahi- '• 
t a n t i  d ' u n a  g r a n d e  s taz ione ,  b a l n e a r i a ,  d’imi- : 
t a r e  gli O la n d e s i  f a c e n d o  r e g n a r e  dappertutto 
u n a  i n s u p e r a b i l e  n e t t e zza .  ‘

C o m p r e n d o  a n c h ’ io c h e  n o n  è q u e s t a  una ■ 
impresa da  p r e n d e r s i  a g a b b o ,  p e r c h è  in u n  ■ 
paese in eu i  si v e d o n o  le m a d r i ,  anz i  proprio . 
quelle che a c c u d i s c o n o  a l l ’e s e rc i z io  d’un'qual- ... 

-Chenegozzuccio v e n i r  p u r e  ad  assistere la prole 
a piantare s e n t i n e l l e  mentre ad ambo i lati 
dell’ingresso de l l a  b o t t e g u c c i a ,  le difficoltà da : 
s u p e r a r s i  s o n o  mol t ep l i c i :  p u r e  c o l l a  fermezza 
e d  il b u o n  vo le re ,  n o n  si p u ò  a m e n o  di  ve- — 
ni re  a c a p o  de l l a  g lo r io sa  i m p r e s a ,  t a n t o  più - ‘ 
q u a n d o  si v o r r à  r i c o r r e r e  - a l l ’a l t r o ' m è z z o  che • 
v e r r e m o  a d d i t a n d o .  ' " <:-

Non si c r e d a  che  le n o s t r e  s p e t t a b i l e  R a p i! ' * 
p r e s e n t a n z e  a m m i n i s t r a t i v e  no n  ai  s i a n o  mai 
p r e o c c u p a t e  di q u e s t o  i m p o r t a n t e  a r g o m e n t ò ;  
anzi  a v e v a n o  e s c o g i t a t o  un  m ezzo  c h e  consi­
d e r i a m o  o p p o r t u n i s s i m o :  q u e l l o  di crearealcunò ■■ 
p u b b l i c h e  l a t r in e  —  Ma si sa,  i p a r t i  muni­
c ipa l i  s o n o  e l e f an t in i , ,  e q u a n d o  è s a p u t o  che 
da quattro anni c h e  si s o n o  s t a n z i a t i  in bi­
la n c io !  fondi pel s e l c i a to  dì via Maestra, 
sènza che si sia per anco p e n s a t o  a porvi 
mano, niuno ptrà più ragionévolmente mera- 
(Vigliarsi che le latrine stiano tuttora aspet­
tando il fiat! . . ,.
{ Ci si perdoni là digressione e fornati 8 / 
bomoa diremo che si farebbe opera utile e.--, 

^decorosa mettendo IobÌo mano alla costruzione 
.delle i d e a t e  l a t r i n e ,  d a c c h é  s a r a n n o  il mezzo, 
unico di m e t t e r c i ,  a l m e n o  a l m e n o ,  al livello 
di a l t r e  c o ns o re l l e .

NOSTRA CORRISPONDENZA
► o o ^ o o o -

DA STREVI
« i

Gi scrivono:

S tre vi, 26 febbraio 1888;, rr:A  t

;
Egregio Sig. Direttore,

; Permetta ch’io mi valga del giornale ’Là 
.Bollente da' lei diretto per accennare della 
condotta punto patriottica del nostro signor 
parroco, il quale si fa uno studio quotidiano, 
di inveire contro tutto ciò che l’Italia ha di 
rispettabile, e specialmente contro tutto ciò  
che sa di libertà e dì progresso.

Io so n o  di co lo r o  c h e  s ’i n c h i n a n o  ai  sen­
t im e n t i  r e l ig io s i  di  c h i c h e s s i a ,  e c h e  deside­
r an o  ch e  i m i n i s t r i  di  q u a l s i a s i  religione; 
siano venerati e stimati, e sopra tutto prò-4


